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Parte III: Terza missione

I.0 Obiettivi e linee strategiche relative alle attività di Terza MissioneQUADRO I.0

PRESTAZIONI IN CONTO TERZI

Il Dipartimento presta attività di consulenza e assistenza professionale nei confronti di Enti pubblici e privati del territorio. Tali attività sono disciplinate dal Regolamento di

Ateneo per le prestazioni in conto terzi ed altre prestazioni esterne a pagamento, Decreto n. 11336/2005. Per l'esecuzione delle suddette attività è necessaria la stipula di

apposite convenzioni tra l'Università e il Committente.

Le attività in conto terzi vengono eseguite avvalendosi del contributo di personale interno ed esterno all'Università. Il personale interno svolge tali prestazioni secondo

modalità atte a garantire, comunque, il prioritario e regolare svolgimento delle attività istituzionali.

Tra le convenzioni del Dipartimento si segnalano, a titolo non esaustivo, il rinnovo anche per l'anno 2014 della convenzione stipulata con i F.lli Cambria s.p.a., avente ad

oggetto attività di consulenza tecnico-giuridica ai sensi dell'art. 6, comma 10, della legge 240 in materia di Diritto processuale penale e di Diritto processuale della

responsabilità da reato delle persone giuridiche, la convenzione per l'istituzione, per il prossimo decennio, del premio di studio Cinzia Sgrò (Giudice del Tribunale di

Catania, prematuramente scomparsa) a favore dei corsisti idonei del primo anno della Scuola di Specializzazione per le Professioni Legali, la convenzione di

collaborazione didattica con il Consiglio Notarile di Catania per la frequenza dell'indirizzo notarile da parte dei corsisti della S.S.P.L., nonché la convenzione con lo Studio

Legale Prof. G. Grasso avente ad oggetto problematiche connesse alla possibile confisca di quote societarie e di beni personali quale misura di prevenzione patrimoniale ai

sensi della l. 575/1965.

COMMISSIONI DI CERTIFICAZIONE

Presso il Dipartimento di Giurisprudenza, ai sensi dell'art. 76, c. 1, lettera c) del Decreto Legislativo 10/09/2003, n. 276 e del Decreto direttoriale del 15/12/2009 del

Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali, è istituita la Commissione di certificazione dei contratti di lavoro, costituita da Professori e Ricercatori di Diritto del

lavoro nonché da esperti giuslavoristi esterni.

Il procedimento di certificazione è finalizzato a verificare la conformità alla normativa vigente del contratto o della singola clausola contrattuale sottoposti a certificazione. I

provvedimenti di certificazione o di diniego sono motivati e contengono espressa menzione degli effetti civili, amministrativi, previdenziali, fiscali in relazione ai quali le parti

hanno richiesto la certificazione.

ATTIVITA' DI PUBLIC ENGAGEMENT

I docenti del Dipartimento svolgono a vario titolo attività di P.E., che implicano un'interazione diretta con la società, ai fini della valorizzazione della conoscenza e della

promozione di attività socio-culturali. L'attività in oggetto può essere essenzialmente raggruppata in tre categorie: A) organizzazione di eventi pubblici e orientamento; B)

aggiornamento e divulgazione dei saperi giuridici e policy-making; C) creazione e aggiornamento di siti web.

A) Organizzazione di eventi pubblici e orientamento.

Si segnalano le seguenti iniziative svolte e organizzate, a vario titolo, da docenti del dipartimento: 6/6/14, Processo simulato su Una vittima come tante (Femminicidio);

9/6/14; L'impatto politico delle decisioni delle Corti Costituzionali, Scuola Superiore di Catania; 4/12/14, La tutela del cliente nel settore bancario e in quello delle

assicurazioni (S.S.P.L.).

Nell'ambito delle attività di Orientamento, in vista dell'apertura dell'A.A. 2014/15, il Dipartimento, in collaborazione con il COF, ha organizzato, nei giorni 29 marzo e 10

maggio, l'Open Day destinato agli studenti dell'ultimo anno degli Istituti scolastici superiori. L'evento si è svolto nel dipartimento, sì da consentire ai partecipanti di prendere

visione dei luoghi in cui si svolgeranno le attività didattiche; sono state fornite notizie utili sull'offerta formativa, sulle modalità di ammissione e di svolgimento del Corso, sui

servizi offerti, sugli sbocchi professionali, nonché simulazioni di lezioni e incontri con i professionisti del settore.

È stato avviato il servizio di tutorato da parte dei Docenti per tutti gli iscritti, con lo scopo di seguire lo studente durante la sua carriera, spronandolo nell'impegno,

fornendogli consigli e l'aiuto di cui ha bisogno anche con indicazioni sui percorsi da seguire, persone da contattare per risolvere i problemi.

B) Aggiornamento e divulgazione dei saperi giuridici e policy-making.

È attiva, sin dagli anni '30, una collana che raccoglie contributi di studiosi e docenti. Nell'anno 2014 è stato pubblicato un volume presso la casa Editrice Giappichelli,

Torino.

Il Dipartimento svolge un ruolo attivo sul territorio. Alcuni docenti collaborano con il Centro di Studi e di formazione professionale in materia giuridica, che si occupa

dell'aggiornamento e della formazione professionale degli Avvocati;

inoltre il Centro di ricerca sulla giustizia dei minori e della famiglia, impegnato sul fronte della formazione specialistica e dello studio scientifico, si propone come laboratorio

di ricerca finalizzata' nel settore della giustizia minorile e della famiglia.

La Scuola di Specializzazione per le Professioni Legali di Catania è un corso post-lauream che si propone di sviluppare negli studenti attitudini e competenze che

caratterizzano la professionalità di magistrati ordinari, avvocati e notai. Il corpo docente, oltre che dai professori del dipartimento, è costituito da autorevoli rappresentanti

dell'avvocatura, della magistratura e del notariato.



Quadro I.4 - PUBLIC ENGAGEMENT

Quadro I.3 - ATTIVITÀ CONTO TERZI

Quadro I.2 - SPIN-OFF

Quadro I.1 - PROPRIETÀ INTELLETTUALE

L'Osservatorio permanente della giustizia europea studia il funzionamento della giustizia nei vari paesi dell'U.E. e ne diffonde la conoscenza, anche attraverso l'apporto

delle diverse componenti professionali che operano sul campo; formula proposte concrete volte ad una maggiore efficienza del sistema giustizia; organizza seminari di

studio, corsi di formazione.

C) Creazione e aggiornamento di siti web.

Si segnalano i siti elaborati e curati nel Dipartimento: Labour Web (http://csdle.lex.unict.it/labourweb.aspx), che si propone come principale canale informativo al servizio

della comunità giuslavoristica italiana ed europea; Teoria e Critica della Regolazione Sociale (http://www.lex.unict.it/tcrs/), che cura anche la Rivista bimestrale omonima, a

cui collaborano giuristi e filosofi di varia nazionalità. Si segnalano i siti alla cui elaborazione e cura partecipano docenti del Dipartimento: sito della Società fra gli Studiosi di

Diritto tributario (www.studiosidirittotributario.it), per cui il Prof. A. Guidara ha curato l'inserimento di notizie relative al mondo universitario (normativa di settore, vicende

delle abilitazioni scientifiche, ecc.); sito dell'Osservatorio di Diritto civile e commerciale (http://www.odcc.mulino.it/), al quale la Prof.ssa M.R. Maugeri ha partecipato alla

costruzione e al successivo mantenimento; il sito si propone di censire, analizzare e riflettere sui principali mutamenti legislativi, interpretativi e applicativi del diritto

commerciale e del diritto civile patrimoniale ed economico, tramite un costante aggiornamento delle informazioni e un adeguato approfondimento delle linee di sviluppo del

sistema.

CURRICULA CO-PROGETTATI

Presso la Facoltà di Giurisprudenza e Amministrazione dell'Università di Varsavia è stata istituita, a partire dall'anno accademico 2002/2003, la Scuola di Diritto Italiano ed

Europeo, sul modello delle Scuole di diritto americano, inglese, tedesco e francese, già operanti a Varsavia con grande successo.

L'attività della Scuola si inquadra nell'ambito di un programma di collaborazione tra l'Ateneo catanese e l'Università di Varsavia, che prevede l'impegno del Dipartimento

nell'attività di formazione nei campi del diritto italiano ed europeo in favore degli studenti e dei laureati dell'Università polacca, con particolare riguardo al diritto dell'impresa.

I corsi hanno luogo presso la Facoltà di Varsavia e sono tenuti da docenti italiani appartenenti all'Università di Catania, nonché, per determinate materie, anche da docenti

di altri atenei.

L'esperienza sin qui maturata ha suscitato forti entusiasmi nell'ambito della comunità studentesca di Varsavia, dell'Ambasciata italiana a Varsavia nonché del ceto forense

locale, che guarda con interesse alle possibilità di scambio economico e commerciale con il nostro Paese e con la nostra Regione, considerato anche il gran numero di

imprese italiane attualmente insediate in Polonia, con l'obbiettivo di rafforzare le sinergie esistenti.

I contenuti fondamentali delle attività didattiche consistono in un programma, che trova svolgimento secondo un'impostazione attenta alla prospettiva comunitaria degli

istituti nazionali trattati. Esso è strutturato in un corso introduttivo, che comprende quattro materie di formazione generale (Diritto costituzionale, Diritto penale, Diritto civile

e Diritto commerciale) ed un corso di approfondimento che comprende cinque materie di specializzazione (Diritto bancario, Disciplina dei mercati finanziari, Diritto della

proprietà intellettuale, Appalti e Servizi pubblici, Contratti e garanzie dei crediti).

La Scuola è stata fin qui finanziata essenzialmente da parte italiana. Il Dipartimento di Giurisprudenza ha sopportato la quasi totalità delle spese di funzionamento della

Scuola, assistito finanziariamente da sponsor privati fra i quali la Fondazione Banco di Sicilia ed Unicredit. L'Università di Varsavia ha contribuito mettendo a disposizione le

aule per l'attività didattica ed i servizi di segreteria in loco.

I.1.a BrevettiQUADRO I.1.a

Quadro abilitato in compilazione per il livello di aggregazione dati dell'Ateneo

I.1.b Privative vegetaliQUADRO I.1.b

Quadro abilitato in compilazione per il livello di aggregazione dati Ateneo

I.2 Imprese spin-offQUADRO I.2

Quadro abilitato in compilazione per il livello di aggregazione dati dell'Ateneo

I.3 Entrate conto terziQUADRO I.3

Struttura
Attivita' commerciale
(1310)

Entrate finalizzate da attivita'
convenzionate

Trasferimenti correnti da altri
soggetti

Trasferimenti per investimenti da altri
soggetti

Giurisprudenza 111.447,60 0,00 29.160,00 0,00



Quadro I.7 - FORMAZIONE CONTINUA

Quadro I.6 - TUTELA DELLA SALUTE

Quadro I.5 - PATRIMONIO CULTURALE

I.4 Monitoraggio delle attività di PEQUADRO I.4

Dipartimento/Facoltà: conduce un monitoraggio delle attività di Public Engagement? N.Schede Iniziative

Si 3

I.5.a Scavi archeologiciQUADRO I.5.a

Nessuna scheda inserita

I.5.b Poli musealiQUADRO I.5.b

N.
Nome della
struttura di
gestione

Numero di siti
museali gestiti dal
polo museale

Numero di giorni
di apertura
nell'anno

Spazi
dedicati
in mq

Budget
impegnato
nell'anno

Totale
finanziamenti
esterni

N.ro di
visitatori
nell'anno

N.ro di
visitatori
nell'anno
paganti

Presenza
sistema
rilevazione
presenze

1.
UNICT -
Archivio
storico

1 200 150 0 0 562 0 si

I.5.c Immobili storiciQUADRO I.5.c

Quadro abilitato in compilazione per il livello di aggregazione dati Ateneo

I.6.a Trial cliniciQUADRO I.6.a

Nessuna scheda inserita

I.6.b Centri di Ricerca Clinica e Bio-BancheQUADRO I.6.b

Nessuna scheda inserita

I.6.c Attività di educazione continua in MedicinaQUADRO I.6.c

Nessuna scheda inserita

I.7.a Attività di formazione continuaQUADRO I.7.a

Numero totale di corsi erogati 2

Numero totale di CFP erogati 0

Numero totale di ore di didattica assistita complessivamente erogate 1.000

Numero totale di partecipanti 174

Numero di docenti coinvolti complessivamente 98

Numero di docenti esterni all'Ateneo 74

Numero di imprese commerciali coinvolte come utilizzatrici dei programmi 0

Numero di enti pubblici coinvolti come utilizzatori dei programmi 0

Numero di enti no-profit coinvolti come utilizzatori dei programmi 0

Introiti complessivi del programma (importo della convenzione, eventuali quote di iscrizione, altre entrate) 242.866



Quadro I.8 - STRUTTURE DI INTERMEDIAZIONE

Quota percentuale degli introiti complessivi provenienti da finanziamenti pubblici europei o nazionali 32

Numero di tirocini o stage attivati 174

I.7.b Curricula co-progettatiQUADRO I.7.b

N. Denominazione Natura delle organizzazioni

1. Scuola di Diritto Italiano ed Europeo, gestita in convenzione tra l'Ateneo di Catania e l'Ateneo di Varsavia enti pubblici

I.8.a Uffici di Trasferimento TecnologicoQUADRO I.8.a

Quadro abilitato in compilazione per il livello di aggregazione dati Ateneo

I.8.b Uffici di PlacementQUADRO I.8.b

N. Denominazione
Anno Inizio
attività

Budget impegnato per la gestione
dell'attività nell'anno

N.ro di addetti in equivalenti a
tempo pieno (ETP)

1.
Centro Orientamento e Formazione - Servizi di
Orientamento in Uscita e Placement

2007 109.645,80 9,00

I.8.c IncubatoriQUADRO I.8.c

Quadro abilitato in compilazione per il livello di aggregazione dati dell'Ateneo

I.8.d Consorzi e associazioni per la Terza MissioneQUADRO I.8.d

N. Ragione sociale
Anno di inizio
partecipazione

Finalità prevalente
Tra i primi 10
dell'Ateneo

1. Distretto Tecnologico Sicilia Micro e Nano Sistemi S.C.a.R.L. 2008
Trasferimento tecnologico (distretti tecnologici e centri di
competenza tecnologica),

2. Agrobiopesca-Distretto Tecnologico 2008
Trasferimento tecnologico (distretti tecnologici e centri di
competenza tecnologica),

3. Sicilia Navtec-Distretto Tecnologico Trasporti Navali 2008
Gestione di attività di formazione e networking legate alla
valorizzazione della ricerca (es. NetVal),

4. DITNE-Distretto tecnologico Nazionale sull'Energia S.C.a.R.L. 2008
Trasferimento tecnologico (distretti tecnologici e centri di
competenza tecnologica),

5. CC-ICT SUD-Centro di Competenza S.C.a.R.L. 2006
Trasferimento tecnologico (distretti tecnologici e centri di
competenza tecnologica),

6. SI LAB-Sicilia SCaRL 2013
Trasferimento tecnologico (distretti tecnologici e centri di
competenza tecnologica),

7. C.e.R.T.A.-Centro Regionale per le Tecnologie Agroalimentari 2006
Trasferimento tecnologico (distretti tecnologici e centri di
competenza tecnologica),

8. MIT-Meridionale Innovazione e Trasporti S.C.a.R.L. 2006
Trasferimento tecnologico (distretti tecnologici e centri di
competenza tecnologica),

9.
Biosistema S.C.a.R.L.-Centro di Competenza Tecnologica per
le Biologie Avanzate

2006
Trasferimento tecnologico (distretti tecnologici e centri di
competenza tecnologica),

10.
TEFARCO-Consorzio Interuniversitario Nazionale di
Tecnologie Farmaceutiche Innovative

1995
Gestione di attività di formazione e networking legate alla
valorizzazione della ricerca (es. NetVal),

11.
CNISM-Consorzio Nazionale Interuniversitario per le Scienze
Fisiche della Materia

2005
Trasferimento tecnologico (distretti tecnologici e centri di
competenza tecnologica),

12.
I.N.B.B. -Istituto Nazionale Biostrutture e Biosistemi-Consorzio
Interuniversitario

1993
Trasferimento tecnologico (distretti tecnologici e centri di
competenza tecnologica),

13.
CoNISMa-Consorzio Nazionale Interuniversitario per le
Scienze del Mare

1994
Trasferimento tecnologico (distretti tecnologici e centri di
competenza tecnologica),



14. CINI-Consorzio Interuniversitario Nazionale per l'informatica 1989 Trasferimento tecnologico (distretti tecnologici e centri di
competenza tecnologica),

15.
CINMPIS - Consorzio Interuniversitario Nazionale di ricerca in
Metodologie e Processi Innovativi di Sintesi

1994
Trasferimento tecnologico (distretti tecnologici e centri di
competenza tecnologica),

16.
INSTM: Consorzio Interuniversitario Nazionale per la Scienza
e Tecnologia dei Materiali

1996
Gestione di attività di formazione e networking legate alla
valorizzazione della ricerca (es. NetVal),

17. Consorzio Interuniversitario-Civiltà del Mediterraneo 1999
Trasferimento tecnologico (distretti tecnologici e centri di
competenza tecnologica),

18. CiNiD-Consorzio Interuniversitario per l'Idrologia 2009
Gestione di attività di formazione e networking legate alla
valorizzazione della ricerca (es. NetVal),

19.
CORERAS-Consorzio Regionale per la Ricerca Applicata e la
Sperimentazione

1998
Trasferimento tecnologico (distretti tecnologici e centri di
competenza tecnologica),

I.8.e Parchi ScientificiQUADRO I.8.e

Quadro abilitato in compilazione per il livello di aggregazione dati dell'Ateneo


